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E' la Mobilgirgi l'antagonista della Sinudyne 
r '.i 

Anche a Udine i bolognesi dettano legge (80-76) 

Insospettata Snaidero 
fa soffrire la capolista 

Malagoll e Viola scendono in campo dopo una prolungata influenza - Caglleris II migliore in campo 

SVUDERO: Androni (1) , ritorno 
(12). Plola (6 ) . Cagnazzo <8). Ma-
Ujol l (16). Flelscher (29). Mila
ni (4) , Savio. 

SINTDYNE: Caillerls (11), Valen
ti (4). AntonelU (10). Honanilcu 
<2). Driscoll ( l ì ) . Seratlnl (1S). 
Bertolnttl (18). Martini. 

ARBITRI: Yltolo e Duranti, di 
Pila. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 22 febbraio 

La capolista è passata an
che a Udine, com'era nelle 
previsioni, ma si è trovata 
davanti una squadra strepito
sa, che l'ha tenuta alle corde 

fino agli ultimissimi minuti 
dell'incontro, dopo aver com
piuto una rimonta che ad un 
certo punto è sembrato potes
se addirittura far scoppiare 
il colpo clamoroso. 

A cinque minuti dal termi
ne la Snaidero aveva recupe
rato sugli avversari qualcosa 
come quindici punti e il tabel
lone segnava in quel momento 
70 a 73 a favore degli ospiti. 
Poi l'affanno, la esigenza di 
stringere i tempi, qualche di
scutibile decisione arbitrale 
(ma meglio non insistere su 
questo perché si farebbe dav

vero torto ai molti meriti dei 
bolognesi) hanno tradito i pa
droni di casa, riportati in bre
ve alla ragione dalle impenna
te di Driscoll e di Caglieris. 
certamente il migliore in cam
po. 

Il risultato comunque non 
può dispiacere ai friulani, per 
la grandissima prova offerta 
in un confronto che lasciava 
loro pochissime « chances », 
anche perché Malagoli e Vio
la erano scesi sul terreno me
nomati da una prolungata in
fluenza. 

Avevano subito la partenza 

a valanga e i canestri irresi
stibili di Serafini e Bertolot-
ti, ma anche degli altri, tra
scinati dall'instancabile Ca
glieris. De Sistl ha provato1 a 
lungo i cambi, utilizzando per 
forza maggiore anche l'infer
meria e la mossa gli ha. in 
fondo, dato ragione. 

Soprawanzati sul piano tec
nico, gli arancioni hanno do
vuto ricorrere all'arma dello 
agonismo, sbagliando parec
chio, ma nobilitando un in
contro che doveva svolgersi a 
senso unico. 

Rino Maddalozzo 

Alla fine ha la meglio la grinta dei varesini (77-61) 

Soccombe la Forst in una gara 
a chi fallisce più occasioni 

Giornata nera per i «cecchini» delle due squadre - Pessima la prova di Marzorati - Grave incidente a Meneghel 

Nella ripresa si spegne Sorenson 

L'IBP cala alla distanza: 
PAlco tiene e passa (74-67) 

AÌJOO: Rusconi (8) , Caunnv*. Léo
nard ( l i ) . Biondi. Benetelli (13). 
«lauro (8 ) . Polzot (2) , Benelli 
(18). Arrijonl. Fotesello (») . 

IBP: Quercia (6) . BondJ, Lazzari 
(5) , Kundcrfranco (2) . Malachin 
(9) . Conto (2) . Vecchlato. Tom-
m u s i (8 ) , Fossati (11), Sorcrnon 
(24). 

ARBITRI: Albanesi (Busto A.) e 
Solrnchi (Milano). 
NOTE: tiri liberi 18 « • 20 (A), 

13 *u"2» ( I ) : usciti prr 5 falli: 
a.t. 18*30" Tommaxil: 19' Lazzari. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 22 febbraio 

I.'Mco ha vinto (74 a 67) una 
partita caratterizzata da allunghi 
e da recuperi. Infatti all 'arilo l'Ai-
ro T» autorevolmente in vantag
gio: C a i dopo 3*. La buona re
gia di Rusconi si fa sentire, men
tre nella IBP Sorenson appare in
contenibile. Tuttavia 1 bolognesi 
sono sempre solidamente in testa: 
20 a 13 al 9*. Poi l'Alco cala sen

sibilmente; Léonard sbaglia parec
chio nelle conclusioni e l'IBP 
sempre sospinta da Sorenson, si av-
i l c l tu . Il primo tempo termina 
con solo tre lunghette di ìantag-
giu per l'Alco (33 a 32). 

Crosso spavento in apertura di 
ripresa per I bolognesi polche l'IBP 
realizza i primi due punti (35 a 
31). A questo punto l'Alco ha una 
discreta reazione e riesce ad allun
gare grazie' alla precisione di Be-
nelli. si spegne Sorenson da par
te romana: al 3' 47 a 38 sempre 
per I bolognesi I quali però de
nunciano a questo punto alcuni 
sbandamenti, consentendo al ro
mani, che ritrovano alcuni « rin
calzi >. di recuperare: 49 a 47 ai-
1*8': poi nuovo allungo delI'Alco 
sospinta dal giovane Polesello: 63 
a 33 al quarto d'ora. A questo pun
to. anche se non appare molto con
tinua nel rendimento. l'Alco con
ferva un discreto margine e vince 
il « match ». 

f. V. 

Vivace e combattuta partita dei veneiiani (82-75) 

Un'accorta Canon contiene 
e poi fa secca la Mobil 4 

CANON: Medeot (8) . Barhazza. 
Carrara (17). Pieric (12). Donici 
17). Frezza. Rigo. SLthl (22), Spil
lare (2) . (.orghetto (11). 

MOBILQC ATTUO: Gergali P. (2) . 
Papettl (2 ) , C.lroldi (4) . Guidali 
««). Farina (1) . Veronesi. Jura 
(13), Soda (2) , Crlppa (12). ricr
eati B . ( I I ) . 

ARBITRI: Giuliano e Guglielmo, di 
Messina. 
NOTE: palestra esaurita. Tiri li

beri: per la Canon 8 su 16. per 
la Mobilquattro 9 su 18. Usciti per 
cinque falli nel secondo tempo Me
deot a 7*45" dal termine e Dordei 
a 9" dalla fine. 

SERVIZIO 
VENEZIA. 22 febbraio 

Trascinata all'esaltazione dal suc
cesso ottenuto contro la Forst. la 
Canon, forse rntrappolata dalla 
presunzione, è poi incappata m 
tre successive scoritele che lTianr.o 
malamente relegata nell'ultima 
p i a n a deila classifica. Anche oggi 
infatti i granata hanno dovuto ta
gliare i capelli aite streghe per 
avere ragione di una Mobilquattro 
irriducibile, alia quale però t mi 

racoh dei solo Jura non sono ba
stati. 

Si aveva una partenza accorta. 
con tattica prevalentemente a zo
ne. e con sufficiente dinamismo, or-
zunicita e un buon equilibrio ope
rativo. come dimostrava il pun
teggio: al 5' 12 a 12. al 15" 27 a 
28. 

Sul finire si aveva uno sprazzo 
Incandescente deila Canon che. do
po avere banalmente mancato al
cune facili occasioni, riusciva a 
rimontare e chiudere il pruno tem
po 4 i a 34. 

Nella ripresa la Canon regolava 
il payso di marcia per far tesoro 
del vantaggio acquisito*, in ciò age
volata da qualche distrazione dei 
lombardi, i quali comunque sem
bravano coronare il loro insegui
mento al 15' erano 72 a 69. Que
sti tre punti -li o l e a c e o rende
vano pero ulteriori energie e sti-
mo:o ai locali che. con un accorto 
modulo tattico di emusura. pote
vano sventare .1 oenculo e termi
nare vittoriosi von il punteggio 
di 82 a 75. 

Mediocre l'arbitraggio. 

Marino Marin 

La spuntano per un soffio ì milanesi (101-100) 

Cinzano e Brìll vanno 
•» 

oltre il muro dei 200 
CINZANO: Francescatto. Bnnnattl 

tUì. Benattl ( ! • ) . ferrarmi (IS). 
Robbim (23). Borghese. Borirn-
»hi. Bianchi (21). Bosetti Franco 
18). B o v i l i Dino. 

BRILL: Ferrilo (21). Serra (4) . 
Ciw-rUari. Amcsa.* Barbieri. Lu
carelli ( l t ) , Mascrllaro, De Rossi 
(14) . Nizza (IS) . Satter (27). 
NOTE: tiri liberi 1C su 28 per 

11 Cinzano e 26 su 30 per il Ba l i . 
Vsclti per cinque falli Bramati! e 
Ferracmi dei Cttiz^no e Lucarelli 
del Brill. 

SERVIZIO 
MILANO. 33 febbraio 

Era a n p o ' di tempo che in ca
sa del Cinzano non si vedeva del 
bel baaket. Ci voleva proprio lo 
acontro al v e r t e * dell* « poule 3 >. 
I l punteggio altissimo e incerto è 
la prora d i n c o scontro sofferto 
fino all'ultimo dalla d i » squadre. 
«ppurs spettacolare. 

t milanesi l'hanno spuntata pro
prio come nella prima tornata di 

i o : a un soffio dalla fine. 

E* il giovane e sconosciuto Fran
co Boselii che nei tir-ale mozza
fiato ha dato l'ultima zampata di 
questa partita fissando il punteg-
S-o 101 a 100 per il Cinzano. 

I padroni di casa erano sorsi 
in campo con la faccia di chi vo
leva vincere una difesa ìmpermea-
bi:e dove troneggiava sui rimbal
zi il rosso Robbins e una of
fensiva ficcante e sciolta. Ma do
po le prime titubanze e i; sacro
santo Umor reverenziale per gli av
versari blasonati, tiravano fuori le 
proprie carte anche ì cagliaritani. 
Ed era un bel gioco quello che 
tenevano in mano. Nizza e Ferello 
in gruppo con De Rossi guidavano 
un giou> implacabile che adagio. 
adagio poco spazio lasciava al 
Cinzano. Persino rimpacciato Lu
carelli era in giornata e sul cam
po faceva faville. 

Ma nel finale quando la bilancia 
penderà ora dall'una, ora dall'altra 
parte per un solo punto, più che 
il gioco contava la malizia E i 
milanesi sono stati i p:u bravi. 

Mirko Mejetta 

FORST: Recalcatl 4. Meneghel 11, 
Della Fiori 24. Uenhard 9. Mar
zorati 8. Gattini 5. Pirovano, Be-
retta. Non entrati: Natalini e 
Barison. 

MOBILGIRGI: Iellini 5, Morse 25, 
Ossola 7. Meneghin 14, Blsson 
16. Zanatta 4. Rizzi 6. Non en
trati: Gualco, Salvaneschl. Car
iarla. 

ARBITRI: Fiorito e MartoUnl. 

NOTE: Tiri liberi: Forst 9 su 16. 
Mobilgirgi 11 su 16. Usciti per cin
que falli: Beretta, Lienhard e Me
neghel (Forst), Zanatta e Morse 
(Mobilgirgi). 

SERVIZIO 
CUCCIAGO, 22 febbraio 

E così sarà contento Gian
carlo Primo, ineffabile et. 
delle squadre nazionali. Oggi 
a Cantu il punteggio si è in
fatti mantenuto entro limiti 
assai modesti, quasi da... ba
sket femminile. C'è un parti
colare, però: non sono stati 
gli schieramenti difensivi a 
determinare il risultato, ben
sì i tiratori, oggi su livelli as
solutamente indegni. Soprat
tutto quelli che avrebbero do
vuto essere i « cecchini » del
la Forst hanno fallito la pro
ra sfiorando l'ignominia. Tiri 
da fuori « ciccati » di un paio 
di metri, uncini che non un
cinavano un bel nulla, entrate 
da sotto concluse con un tem
pestivo appoggio per l'avver
sario meglio appostato. 

Così la Girai, sfoderando 
grinta e determinazione, ar
mi. diciamo così, da provin
ciale. ha fatto proprio un in
contro (77-61 il punteggio fi
nale in suo favore) dai mol
teplici. sottili risvolti, dalle 
sfaccettature quanto mai va
riegate. Risvolti e sfaccettatu
re innanzitutto di ordine tec
nico e spettacolare ma anche 
— e non per questo meno 
rilevanti — di natura pretta
mente fisica. In effetti che 
Girgi e Forst si trovassero 
faccia a faccia, ambedue re
duci da sconfitte più o meno 
motivate, crediamo non fosse 
mai accaduto. O quasi. Lim
pido sintomo, qursto. del ma
lessere tecnico, de più parti 
rilevato, ed accentuato mica 
male dalla caterva di acciac
chi abbattutisi sulle due com
pagini. 

In settimana infatti nume-
tosi sono stati i bollettini me
dici diramati con ammirevole 
tempestività dai due quartieri 
generali. E cosi, accanto a 
volgari forme influenzali, ab
biamo dissertalo di m ulcere 
in avanzato stato di cicatriz
zazione ». di « tachicardie ». 
di « pubalgie ». di « tendini 
sfilacciati ». Un'alleoria. 

La prova del campo ha det
to e non ha detto in questo 
senso. Da come gli atleti si 
sono dati battaglia, sgambet
tando a più non posso sul 
parquet, gettandosi con rab
bia sui palloni vaganti, spin
tonandosi sema pietà sotto le 
plance, ebbene, allora se ne 
dovrebbe dedurre che costo
ro. gli atleti ovviamente, non 
siano mai stati fisicamente a 
posto come quest'oggi. Certe 
fasi convulse però con ininter
rotte sesquipedali corbellerie. 
rivelavano riflessi appannati. 
colpo d'occhio tutto da affi
nare. 

Certo, difetti del genere la 
Forst non ha saputo io po
tuto t mascherare e cosi ab
biamo assistito ad una esibì-

Risultati 
e classifiche 

POLLE SCITIETTO: Atro-IBF 74-
C7 (3^-32): Canoa Mobfl<puttrD 83-71 
(45-34): Mohflrfrgl-Font 77-41 (34-
24); Stamdrne-tSnaideTo 8*-T* (5*. 
34). 

CJASSIFICA: Slnadvne 12, M«-
Mlgirgl 10. Alca 8. F o n t ». IBP. 
Canon 4. Mobilqnaltro. Snaidero 2. 

POI LE CIJlSSIFICAZIONFc gi
rone A: Onzano-BriTI 101-IM (48-
52); ScaToHniPintllmiT CFMT* (31-
3 t ) ; I-azift-Trieste 82-77 (4C-39): 
Jollrcolombanl-Ubertas 97-4V4 (5*-
331-

CLASSIFICA: a m a n o 12. Rrill. 
Jotlvenlonibanl 18. Brindisi S. Trie
ste. Lardo 4. Scatolhri 2. Phvtl t . 

POITE CLASSIFICAZIONE: gi
rone R: Brina-Fag 107-8* (44-31): 
Sapori Duco **M7 (13-25): China-
marttnl-ABMfiia 92-74 (35-37); Pa-
triarca-Jovrntns 81-78 (15-40). 

CLASSIFICA: Ohinamartlnl. Pa
triarca 10. Sapori 8. Brina C. Au
sonia. Duco. Fag 4. Juventus 2. 

zione dì Marzorati che defini
re oscena e puro eufemismo. 
Colui che dovrebbe rappre
sentare il cervello negli sche
mi elaborati da Taurisano, ha 
fatto di tutto per contravveni
re a regole che nel basket pa-

. revano assodate da decenni. 
Scaponendosi infatti in ste
rili azioni personali, cercando 
il tiro con una determinazio
ne da espulsione immediata, 
Marzorati ha raggiunto il du
plice scopo di fallire una 
quantità incredibile di cesti 
(4 su 19 la sua media, se me
dia si può definire) scordan
dosi quindi di servire i com
pagni, compito primario, ci 
pare, per un regista che si ri
spetti. 

Detto che neppure Recalca
ti ci ha preso, ci pare di aver 
sufficientemente messo a fuo
co i guai della Forst attuale. 
Senza l'abituale spinta degli 
esterni, dietro la squadra è 
ben poca cosa. Llenhard, al 
solito, è ignorato dai compa
gni mentre Meneghel, pur su 
livelli dignitosi, non è certo 
un uomo-squadra. < Soltanto 
Della Fiori gioca come sa. 
Oggi si è assunto le responsa
bilità del tiro con lodevole de
terminazione. Però, si sa, la 
difesa non è il suo forte. 

E la Girgi? Ha giostrato 
con la consueta grinta in di
fesa, grinta che non necessa
riamente significa scorrettez
za. Sia a uomo che a zona, 
il quintetto di Gamba ha ret
to con disinvoltura agli scrite
riati -assalti degli avversari. 
La chiave di volta del match 
va individuata, a nostro avvi
so. nella più concreta percen
tuale di tiro dei varesini, cer
tamente abili nello sfruttare 
gli spazi che Meneghin (or
mai sempre più lontano dal 
canestro) creava con solleci
tudine. Ma anche dalla media 
distanza la squadra ci sa fa
re, una squadra che, condot
ta magistralmente da Ossola. 
naviga d'abitudine su livelli 
accettabili. 

La cronaca, ovviamente, è 
superflua. Basti rilevare il co
stante inseguimento operato 
in completa anarchia tattica 
dalla Forst. con distacchi che. 
nella ripresa, hanno addirit
tura raggiunto le venti lun
ghezze. 

Ultimi spiccioli: Meneghel 
ha riportato un grave trauma 
alla spalla destra con sospet
ta infrazione clavicolare men
tre l'incasso, di poco superio
re ai 10 milioni, costituisce un 
record per il campionato. E' 
la sola consolazione. 

Alberto Costa 

. * 

Trotto a San Siro . 

Premio Alpi: 
; Florinda 
* - V , * * " * * * — > , " . r \ * * t \ 

nettamente 
su Cuorgné 

MILANO, 22 febbraio 
Pronta riabilitazione di Flo

rinda a 7 giorni dalla sconfit
ta poco onorevole subita nel 
premio Città di Soncino. Que
sta volta la bella americana 
della scuderia Reda ha avuto 
un valido collaboratore nel 
suo driver Baroncini, che l'ha 
impegnata con giudizio e l'ha 
saputa sostenere con energia 
negli ultimi metri quando 
Cuorgné l'ha assalita con rab
bia. E' venuta cosi una fran
ca vittoria^ nel Premio delle 
Alpi, • che costituiva il clou 
del programma di corse a' 
trotto a San Siro. 

Cinque 1 cavalli scesi in pi
sta a disputarsi i sei milioni 
messi in palio: Keystone Bri
de della scuderia Giufra, Ber
na Hanover della scuderia Ca
st Jet on O.M., Cuorgné della 
scuderia dei Bruni, Florinda 
della scuderia Reda, Visano 
della scuderia Delvallor. Favo
riti Cuorgné e Florinda, offer
ti alla pari sulle lavagne dei 
bookmakers. mentre Visano 
era dato a 2, Berna Hanover 
a 8 e Keystone Bride addirit
tura a 20 contro 1. 

Al via mentre Florinda e Vi
sano al largo bisticciano, Cuor
gné passa al comando su Ber
na Hanover. Passata la pri
ma curva è però Florinda a 
prendere la testa su Cuorgné. 
che ha alle costole Visano. poi 
Berna Hanover e un po' più 
discosta Keystone Bride. 

Sulla retta di fronte, acque 
ancora movimentate da Sergio 
Brighenti che con uno strap
po da 15 e mezzo sorvola a 
sua volta Florinda. Davanti al
le tribune sfila dunque primo 
Visano su Florinda, Cuorgné, 
Berna Hanover e Keystone 
Bride. Il ritmo pala necessa
riamente e si viaggia ora da 
1,20. Calma relativa fino al
l'imbocco dell'ultima curva. 
dove Baroncini comanda de
ciso Florinda, che balza su 
Visano. Questi, entrando in 
retta, si arrende e sull'ameri
cana della «Reda», passata 
con decisione, si butta Cuor
gné. 

Visano, provato, rompe e 
viene squalificato, mentre Flo
rinda e Cuorgné lottano furi
bondi. La femmina, però, a 
pochi metri dal palo spreme 
con orgoglio le ultime ener
gie e vince abbastanza netta
mente. Secondo Cuorgné e ter
za Berna Hanover, assai di
gnitosa al suo debutto sulle 
piste italiane. 

La vincitrice ha coperto i 
2060 metri del percorso in 
2'40"7, trottando da 1*18" al 
km. Le altre corse sono sta
te vinte da Cuccurullo (2.0 
Sanvitale); Corez (2.o Calican
to); Jacopo della Quercia (2.o 
Bakshish); Somar (2.o Nor-
manton); Liscone (2.o Alba-
by); Santarosa (2.o Bouillon); 
Fardik (2.o Aspropra). 

V. S. 

totip 
PRIMA CORSA: 

- 1) FLASH x 
2) TIRONA , 2 

SECONDA CCRS*-
1) MAREMOTO 1 

2) CUU.INAN 1 

TERZA CORSA-
1) SOMAR 1 
2) rtORMANTON a 

QUARTA CORSA; 
1) CAMOCLI 2 
2) RICCIO DA PARMA 11 

CJINTA CORSA: 
1) LAMBRUSCHINO a 
2) TEPE7A 2 

SESTA CORSA 
1) ESCUltIAL 1 
2) CIRNECO « 

LE QUOTE: ai 2 « dodici • L. f 
milioni 331.248: ai 47 • undici » 
L. 270 J M ; ai 701 « rfioci > L. 23 
mila «00. 

PALLAVOLO SENZA SCOSSE 

Il Klippan sosta 
la Panini comanda 

MODENA. 22 !ebbra:o 
Ridotto per forza di c o » , ti 

programma della terza giornata de: 
campionato di pallarolo ha la* io 
registrare la stentala alferrcazione 
della Par.irii sul Petrarca Padova 
per 3 1. Dopo aver m i t o con faci
l i : ! a Catania e nel « derby s con 
la Gre*".ux. t giallobìu di Skorek 
hanr.o sofferto D:U del p r e n « o per 
nd-arre a.la r ipon» ì tenaci bian
coneri d: Ambronai . che hanno 
avuto appcn'o nei polacco e in 
Donato i loro uomini migliori 

A parziale «cusante della presta 
zicoe sottotcno dei modenesi va 
ricordilo che l'arbitro ha tnfeii-
cemente diretto un incontro per 
altro abbastanza faci'.e. creando *ul 
c*mpo un clima di nervosismo che 
indubbiamente ha tu~.no per dan
neggiare i padroni di ca<a L'im
portante comunque era non per
dere colpi e ~a Panini ha -rutto e 
comanda ora la gradaa*>ona. ap
profittando della sosta forzata del 
Klippan. fermo per gli impegni di 
Ceppa delle Coppe, per cui potrà 
recuperare soltanto mercoledì l'in
contro col GtatoUi. 

L'altra comparine modenese. !a 
Gresfux ha invece perduto a Forlì 
contro ti Cesenatico, dimostrando 
di non aver ancora assorbito com
pletamente la precedente sconfit 
ta nel « dert-r > stracitta-tUno I 
rcmagnoU hanno co'.to cosi < pn 
mi plinti d#::s « pou> » »«idst:o 
rendendo semprs p.u aperta la 

l i i ta per .» conq-.r-ta della quin 
ta petizione. cUr.do per scontali 
i pi4zzamen:! ai \ertice di Panini. 
Kirspan. Par»>t:i e Anccia. A prò 
posilo dei tncoinn !az:a':. c'è da 
c:re che I a<-enza oe..'a-ner:cano 
Ki go-Jr «ta pesando enorrne-ner.'e 
'••il rend:men'o del rorn?>-<o. che 
ha ocamera-o a Ca'ama una ba: 
tu*a d . ' i r r f o decisiva for*e per 
'* <ua esclusione dal cap.tolo r. 
guardante lo *cude-*n 

Ne: trofeo federale, i. Genova «: 
e fatto «orprendere su' terreno 
amico dal Panna, che i'ha COM af 
fiancato a! comando della gradua 
•cria, unitamente al CCS Pisa, al
la Spem e a! Tneste che hanno re
golato n«pe'tivamente l'Aversa. la 
Lubiam » il Siena confermando 
cosi resistenza di un sostanziale 
ecui'ibrio di valori. 

Risultati < poule » scudetto- Pa
nini-Petrarca 3-1: Cesenatico - Gre-
*lux 3-0. Paoletti Ar-ceia 3-0 i gio
cata mercoledì t. Klippan G-a:ot:i 
rinviata al 25-2. Trofeo federale 
Spem-Lubiam 3 1: Tr.este CVS S:e 
na 3-0. Parma Genova 3 2. CCS 
Pl«a-Aversa 3-0. 

Classifiche « pool» » scudetto Pa
nini p . f. Klippan e Pao>tti 4, 
Aricela. Giaiottl. Greslux e Cese
natico 3. Pati-arca 0. Trofeo fede
rate- Genova. CT"S P-«a. Parma. 
Spem e Tne«»- 4. Lubiana e CCS 
Siena 3. Averta 0 ( 

l.d. 

motori 

La nuova automobile debutterà al Salone di Ginevra 

Con la «343 » la Volvo entra 
nel settore delle vetture medie 
Sia pure in dimensioni contenute sono state conservate le caratteristiche che hanno reso famose le mac
chine della Casa svedese • Trasmissione automatica - Le prestazioni • Le vendite in Italia a settembre 

Il suo debutto uflìciale 
avverrà il mese prossimo 
al Salone dell'auto di Gine
vra, ma la Volvo « 343 » e 
già stata presentata in an
teprima alla stampa in al
cune delle principali citta 
europee. Si ò trattato di 
una presentazione statica 
che non consente quindi un 
giudizio completo sulla nuo
va vettura, ma più che suf
ficiente per far capire che 
la Casa svedese ha buone 
ragioni per prevedere una 
affermazione di questo mo
dello sui mercati europei. 
La « 343 » è infatti la vet
tura che consentirà alla Vol
vo di essere presente per 
la prima volta in un settore 
del mercato — quello delle 
automobili di cilindrata me
dia — che registra la più 
rapida espansione in Eu
ropa. 

Né Olof Sjòstròm, del co
mitato esecutivo del gruppo 
Volvo, né Carleric Hàgg-
strom. amministratore dele
gato della Volvo Italia han
no azzardato previsioni; ma 
la Volvo, nel 1975, anno di 
grave crisi per l'industria 
automobilistica, ha aumen
tato del 12 per cento le sue 
vendite in Europa, e quindi 
la «343» ha buone prospet
tive di assicurarsi una po
sizione di rispetto in quel 
settore che ha rappresenta
to, lo scorso anno, il 23 per 
cento del mercato automo
bilistico europeo, con 1 mi
lione e 700 mila macchine 
vendute. 

La « 343 », infatti, anche 
se le sue dimensioni ester
ne sono molto contenute 
(m. 4,19 la lunghezza, m. 
1,66 la larghezza massima, 
m. 1,39 l'altezza) ha un abi
tacolo in grado di ospitare 
cinque persone senza che 
queste debbano rimpiange
re le grandi Volvo, delle 
quali, inoltre, sembra es
sere all'altezza per le qua
lità di sicurezza, affidabi
lità, confort, prestazioni ed 
economia. 

Semmai c'è da rilevare 
che, proprio per concentra
re tutte queste qualità in 
uno spazio ridotto, gli sti
listi della Volvo non si so
no preoccupati del fatto che 
la vettura, vista sotto certi 
angoli visuali, appare un po' 
tozza. Questa impressione la 
si ricava soprattutto osser
vando la parte posteriore 
dove, più che lo styling si 
è curata l'aerodinamica con 
il risultato, però, che la 
« 343 » è forse la sola tre 
porte che riesce a conser
vare il lunotto posteriore 
pulito anche quando si viag
gia su strade bagnate. 

Come si può vedere dalle 
foto, comunque, la linea ri
sulta accettabile, tanto più 
che qualcosa si è dovuto 
sacrificare anche al fatto 
che il sistema di trasmis
sione adottato — di deriva
zione DAF — richiede pa
recchio spazio. La « 343 », 
infatti, monta una trasmis
sione automatica ti! termi
ne Variomatic. dopo le no
te vicende legali, non viene 
più usato dalla Volvo) che 
consente una continua va
riazione dei rapporti, da 
14,22! 1 a 3,86: 1, e la cui 
efficienza è nettamente su
periore a quella di un cam
bio automatico tradizionale. 

Grazie a questo tipo di 
cambio automatico — il suo 
peso contribuisce alia rea
lizzazione di una ottimale 
ripartizione dei carichi al
l'avantreno e al retrotreno 
— alle sospensioni anterio
ri indipendenti di tipo Me 
Pherson con barra stabi
lizzatrice e al ponte poste
riore De Dion a ruote indi
pendenti e con ammortiz
zatori idraulici telescopici. 
la • 343 » — come risulta 
da un film girato durante 
i collaudi dei pnmi esem
plari — oltre che essere 
estremamente maneggevole. 
tiene perfettamente la stra
da ed e praticamente insen
sibile al vento laterale. 

Durante la presenta7ione 
alla stampa della nuova vet
tura. sono stati messi m 
risalto tutti i particolari 
tecnici che fanno della «34.t» 
una marchina che e una 
Volvo non soltanto per il 
tipico frontale. La sua ro
busta carrozzeria e ad ad
sorbimento d'uno. le por
tiere sono rinforzate da lon
gheroni che proteggono i 
passeggeri m caso di urto 
laterale, il tetto incorpora 
un robusto roll-barr. Tutti 
i ritrovati per la sicurezza. 
adottati con gh anni dalle 
Volvo, sono presenti suha 
• 343*: basti citare- lo ster
zo a cremagliera progetta
to ' in modo che in caso 
di impatto frontale slitta 
nel vano motore invece 
the penetrare nell'abitacolo. 
mentre il volante, m caso 
di urto violento si dispone 
con le tre razze imbottite 
parallelo al corpo del gui
datore; i freni a doppio cir-
cui'o. 1 robusti paraurti. 

Anche il motore della 
« 343 » garantisce la massi

ma affidabilità. Si tratta del 
noto B 14 (di derivazione 
Renault): un quattro cilin
dri in linea, monocarbura
tore. di 1397 ce. di cilindra
ta. in grado di erogare una 
potenza di 70 CV DIN a 
5500 giri al minuto e una 
coppia massima di 11 kgm 
DIN a 3500 giri al minuto. 

Grazie alla potenza del 
motore e alla trasmissione 
automatica CVT. la Volvo 
« 343 » — nonostante pesi 
978 chili — ha prestazioni 
soddisfacenti. Con partenza 
da fermo si raggiungono gli 
B0 chilometri orari in circa 
10.5 secondi; la velocita 
massima è di oltre 145 chi
lometri orari. 

In questa prima somma
ria presentazione basti an
cora accennare al fatto che 
la Volvo « 343 » ha una ca
pacità di carico — previo 
abbattimento del divano po
steriore — di 1200 litri e 
che. quando a settembre sa
rà venduta in Italia, il suo 
prezzo sarà fissato — come 
da questo mese avviene per 
tutte le Volvo — con la 
formula « chiavi in mano ». 

L'accogliente abitacolo della Volvo « 343 ». Sul semplice cruscotto 
tono installata ben 15 spìa d! stgnalazions. Ntlls foto sopra il 
titolo: vista anteriore • postsrior* della vettura. Ls « 343 » sari 
venduta in due versioni (DL • L) che si differenziano soltanto 
par quilcha accessorio di secondaria importanza coma accendi
sigari, orologio, tee. 

Nonostante i l prestigio di cui gode l'Agusta 

MV: dai successi sulle piste 
alle difficoltà sul mercato 
Ogni tanto i portavoce della Casa di Cascina Costa parlano di 
svolta produttiva suscitando polemiche • I modelli più indovinati 

MV Agusta è un nome 
di grande prestigio nel mon
do delle due ruote. Gli al
lori conquistati sulle piste 
di tutto il mondo dai « bo
lidi rossi » di Cascina Co
sta ne hanno fatto quasi un 
mito: come la Ferrari nel 
campo delle automobili. 

Ma, e differenza della Fer
rari, che con una produzio
ne qualificatis5ima e unica 
nel suo genere si è costrui
ta una solida posizione sui 
mercati di tutto il mondo, 
la MV non è riuscita, al
meno per adesso, a fare 
fruttare la grande fama ac
quisita presso il pubblico 
internazionale grazie alle 
sue vittorie. 

Come è noto, la MV Agu
sta è una delle più famose 
case costruttrici di elicot
teri: è quindi comprensibi
le come, essendo la produ
zione di motocicli soltanto 
un'attività secondaria della 
azienda, l'impegno della Ca
sa in questa direzione non 
sia stato fino ad oggi tale 
da permettere una seria po
litica commerciale per i mo
tocicli recanti il suo presti
gioso marchio; tuttavia, ne
gli ultimi tempi, in casa 
MV. si parla sempre più 
spesso e volentieri di una 
« svolta » produttiva che do
vrebbe lanciare le moto di 

•Vergherà in orbita sui mer
cati mondiali, facendone del

le vere e proprie Rolls Roy-
ce a due ruote. L'obiettivo 
della Casa, dunque, sareb
be quello di creare dei mo
delli unici al mondo per ac
curatezza di esecuzione, pre
stazioni e affidabilità, pun
tando su una clientela di 
élite. 

Ma in pratica, fino ades
so, la politica produttiva 
della Meccanica Vergherà 
ha provocato solamente un 
mare di polemiche sulle pa
gine della stampa specializ
zata, sollevando intermina
bili discussioni sui modelli 
lanciati negli ultimi anni 
sul mercato. 

L'unico modello MV che 
si e attirato i consensi una
nimi della severissima cri
tica motociclistica (con 
qualche riserva solo per 
quanto riguarda la vetustà 

-del motore, un bicilindrico 
irontemarcia) è la 350 Sport. 
lanciata al Motosalone del 
*73 con la denominazione 
« Ipotesi ». una media cilin
drata dalla linea avveniri
stica — l'ha disegnata Gior-
getto Giugiaro — e dalla 
parte ciclistica di primissi
mo ordine. Il prezzo è ab
bastanza competitivo, per 
una moto di questo tipo, 
superando di poco il milio
ne e trecentomila lire. Al
la versione Sport è stata 
affiancata al recente Moto-
salone di Milano una ver-

PER INIZIATIVA DELLA CITROEN 

Il 2 CV Dyane Cross 

Sulla spinta del successo 
che i 2 CV Dyane Cross 
hanno ottenuto all' estero 
(Francia. Spagna, Portogal
lo. Inghilterra, Svizzera. 
Austria» anche la Citroen 
Italia ha deciso di organiz
zare cinque gare nell'ambi
to di quello che è ormai 
divenuto un Trofeo intema
zionale Citroen-Total 2 CV 
Dyane Cross. 

Si tratta di competizioni 
di velocità in circuiti chiu
si di terra battuta, riservate 
alle vetture Citroen Dyane 
e 2 CV nelle due categorie 
435 ce. e 602 c e 

L'iniziativa della Citroen 
Italia è rivolta soprattutto 
ai giovani che vogliono ini

ziare una attività sportiva 
in campo automobilistico. 
Le caratteristiche dei 2 CV 
Dyane Cross sono infatti il 
basso costo di partecipazio
ne (le vetture sono di sene 
e necessitano di poche mo
difiche I. la mancanza di ri
schio e il grande diverti
mento; varie facilitazioni sa
ranno accordate ai concor
renti. tra cui la vendita di 
vetture usate a prezzi par
ticolari IL. 200-300.000) e 
sconti del 30* • sui ricambi. 

Già numerosi giovani start-
no preparando le loro vet
ture lavorando con passio
ne nei ritagli di tempo per 
dare alle loro 2 CV la veste 
di una ruggente vettura. 

sione «GT». una motoci
cletta dall'aspetto sobrio. 

Una buona accoglienza da 
parte degli appassionati ha 
ricevuto anche la 125 Sport. 
una motociclettina svelta e 
dall'aria « cattiva », che sup
plisce alla non travolgente 
potenza del motore — vec
chio di una ventina d'anni 
come impostazione — con 
un'esecuzione intelligente e 
unica nel suo genere: pe
dane arretrate, carenatura 
rossoargentata — come nei 
bolidi di Agostini — posi
zione di guida « corsaiola ». 
Una moto ideale per chi 
vuole mostrarsi aspirante 
emulo dei campioni iridati. 

La creazione più discus
sa della casa di Cascina 
Costa, non c'è dubbio, è la 
celeberrima 750 a quattro 
cilindri, che fece la sua com
parsa sulla scena commer
ciale all'incirca un lustro 
fa. Fino dalla sua nascita, 
questa motocicletta fece 
parlare di sé soprattutto 
per il prezzo, tale da fare 
impallidire un petroliere e 
da impedirle già in parten
za una diffusione almeno 
sufficiente a motivarne la 
produzione. 

a La MV fa pagare il no
me ». si diceva da più parti. 
« Noi siamo un'industria ar
tigianale — replicavano a 
Vergherà —; le moto le fac
ciamo in piccola serie, e 
nel montaggio siamo molto 
più accurati degli altri; per 
questo i nostri prodotti co
stano di più ». 

« La 750 Sport è roba da 
snob — concludevano gli 
hondisti. i guzzisti e gli al
tri — da figli di papa che 
in moto ci vanno solo fino 
al bar e quando piove si 
infilano subito in macchina». 

In realta la 750 è una 
buona moto: l'unico seno 
difetto è rappresentato dal 
peso — 230 chili sono de
cisamente troppi per una 
moto sportiva — e dal prez
zo stratosferico. All'ultimo 
Motosalone è stata presen
tata una nuova versione, la 
750 Sport America: motore 
portato a 800 c e . veste este
tica rivista con risultati ec
cellenti, prezzo ritoccato a... 
quattro milioni e duecento
mila lire. 

Fino ad ogi?i, comunque 
la si pensi sulle MV, il mer
cato ha dato torto ai diri
genti della casa: pochissi
me moto vendute, l'enorme 
potenziale pubblicitario de
rivato dalle corse andato in 
fumo. 

Gli appassionati, come è 
logico, quando sentono par
lare di MV aprono occhi e 
orecchie: aspettano con fi
ducia che da Vergherà esca
no delle motociclette all'al
tezza della fama raggiunta 
dai bolidi di Agostini; il 
prezioso, ineguagliabile pa
trimonio tecnico della MV-
Agusta. acquisito in lunghi 
anni di una travolgente car
riera sportiva, non deve es
sere sprecato. Sarebbe mol
to bello vedere la MV vin
cere, oltre che sulle piste, 
anche sul mercati. 

M. S 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci y 
t i i 
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